
Sperimentato 
il nuovo vaccino 
antimalaria 

È stato sperimentalo con successo sulle scimmie un vacci 
no contro la malana ottenuto con metodi di ingegneria 
genetica dai ncercaton dell Istituto Pasteur di Pangi Con 
tro questa malattia che uccide ogni anno milioni di perso 
ne tra cui due milioni di bambini non esistono finora 
vaccini efficaci II successo e stato annunciato dal respon 
sabile della ricerca Luis Pereira Da Silva a una delegazio 
ne dell associnone europea dei giornalisti scientifici Da 
Silva ha precisato che il vaccino messo a punto a Parigi 
interviene nella fase finale dell infezione malarica quando 
cioè il sangue umano viene infettato dai «merozoiti» i 
parassiti prodotti nello stesso fegato del paziente dal pia 
smodio malarico II vaccino e stato provato su una popola 
itone di scimmie scoiattolo che vive in liberta in una pie 
cola Ìsola della Guyana francese Solo in due scimmie su 
cento si è osservato lo sviluppo di merozoitt nel sangue 
contro il 25 per cento del gruppo di controllo 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il corallo 
più vecchio 
del mondo 

Il corallo scoperto in limo 
ne Sovietica sulle rive del 
fiume Mo|cro in lakuzia e 
il più antico esistente al 
mondo e risale a 480 milio 
ni di anni la Lo affermano i ncercatori sovietici soitoli 
neando che il corallo si è rivelato appartenente ad un tipo 
finora sconosciuto -Una volta scoperto il corallo - ha 
sottolineato I esperto in mineralogia geologica A Ivano-
vski) - non ci siamo alfrettati a tirare le conclusioni ma ci 
siamo messi al lavoro per dimostrare con sicurezza la sua 
età Per questo abbiamo dovuto studiare in dettaglio i 
residui In nostro possesso e gli organismi corallini» 

L'1,8% dei 
bambini 
americani 
è depresso 

Anche i bambini vanno 
soggetti a depressione Lo 
rivela uno studio condotto 
negli Stati Uniti dove - se 
condo quanto scrive ili 
giornale del medico» -

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ 11 8* dei bambini Ira i set 
" • ^ ™ " m m m ^ m m ^ ^ le e i dodici anni di età è 
soggetto a depressione I sintomi sono quelli •classici-
propri anche degli adulti facilita al pianto perdita di son 
no e appetito at'eggiamenti aggressivi fino ali aufodistru 
itone La prima causa sarebbe la predisposizione genetica 
chi ha una madre depressa può avere il 30% di possibilità 
di sviluppare la depressione entro i sei sette anni Una 
possibilità del 50% scatta per chi ha entrambi i genilon 
depressi La cura? Sinora specialmente per i più piccoli 
sembra sui mollo ellicace la terapia del gioco 

Oro e platino 
annunciano 
un'eruzione 

Tracce d oro di platino o di 
Iridio presenti nel gas 
emesso dalle lumarole del 
vulcani possono predire 
una eruzione imminente 
Lo hanno stabilito alcuni ncercaton amencani dei labora 
ton di Los Alamos I ncercaton hanno sottolineato che 
normalmente questi elementi non sono presenti nei gas 
vulcanici Riuscire ad individuarli significherebbe che II 
magma formato da rocce fuse provenienti dalle profondi 
là della Terra sta per nsalire In superficie I ncercaton di 
Los Alamos hanno spenmentato con successo questa tee 
nica sui vulcani hawaiani di Kilauea e di Mauna Loa Sono 
ora la lavoro per perfezionare il metodo e renderlo appli 
cabile anche ad alln vulcani «pericolosi- nel mondo 

Nuove tecnologie 

Kr le campagne 
liane 

Un accordo tra Enea Con 
fcoltivalon Conlagncollura 
è stato firmato I altro gior 
no a Roma Lo scopo e la 
•promozione e diffusione 
delle innovazioni tecnolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glene m agricoltura- Il prò 
^ ™ " ^ ^ ^ - ^ ^ " " ^ ^ " ™ gramma comune prevede 
la realizzazione di un osservatorio e di un sistema informa 
tivo per la raccolta selezione e valutazione di tecnologie 
innovative di processo e di prodotto nel settore agro 
industriale spenmentazionc di nuove tecnologie in alcune 
aziende agricole realizzazione di impianti dimostrativi 
studio dell impattto ambientale delle tecnologie agrano 
miche e di altre attivila produttive sull agrosistema 
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in arrivo l'amido superecologico 
Se gli studi in corso produrranno buoni frutti 
nasceranno nuovi sacchetti del tutto biodegradabili 

Addio alla plastica 
La Moniedison, una delle grandi inquinarne: della 
terra e del mare, ha deciso di partecipare ad una 
società intemazionale che si occupa della produ­
zione di amidi e denvati che sono materiali molto 
più «puliti* di quelli ncavati dal petrolio Potrebbe­
ro, quindi, essere sostituiti i tanto discussi sacchetti 
di plastica L'amido ben studiato e trattato e una 
fonte inesauribile di altre sostanze 

• • • Ho letto qualche giorno 
fa la notizia che la Montedi 
son divenla ecologica Ero 
abituato a conoscerla come 
una grande Inquinatnce, dal 
Bormida al Tirreno, da Massa 
Carrara a Ferrara, da Marghe-
ra a Bnndlsi Che si sia penti­
ta7 La notizia parla della par* 
tecipazione della Monredison 
in una società intemazionale 
che si occupa della produzio­
ne di amido e derivati poco 
inquinanti Vedremo se si trat­
ta di una delle alchimie finan 
ziane del nostro capitalismo 
rampante o di un genuino in 
.eresse tecnico-mdustnaie nel 
campo di una famiglia di mer 
ci di grande interesse 

•Amidot era, una voli», una 
parola del vocabolario dome 
sllco si parlava di colletti ina 
nudati e una delle colle popo-
lan si chiamava •collamidinat 
propno perché era a base di 
amido Per inciso ho comin 
ciato quarant anni fa, la mia 
carriera da assistente universi 
(ano in un Istituto in cui veni 
vano studiati i denvati dell a 
nudo e di un amido ho conti 
nuato ad occuparmi per il re 
slo della mia vita di merceolo 
80 

Nel processo con cui viene 
•fabbncala* la maiena organi 
ca vegetale I acqua e I anidn 
de carbonica dell ana si com 
binano Insieme grazie alle 
ncrgia fornita dal Sole in pre 
senza di clorofilla (il coloran 
te verde delle foglie) e Con 
liberazione di ossigeno per 
formare per sintesi - la «folo 
sintesi clorofilliana* - delle 
molecole di zuccheri Questi 
zuccheri successivamente 
per strane vie si uniscono fra 
loro per formare le macromo 
lecole della cellulosa e dell a 
mido 

Tanto per avere un idea 
dell importanza del processo 
si pensi che sulle terre emerse 
i vegetali ogni anno -fabbrica 

no» oltre dieci miliardi di lon 
nellate di amido una quantità 
superiore a quella di tulli i 
combustibili fossili (carbone 
petrolio metano) estradi ogni 
anno dal sottosuolo da nserve 
che si impoveriscono rapida 
mente L amido è presente 
principalmente nei semi (per 
esempio nel nso grano mais 
per citare alcuni prodotti 
commercialo e nei tuberi (pa 
tata, manioca, topinambur, 
eccetera) e rappresenta il ma 
feriale da cui le piante traggo­
no I energia vitale fino a quan 
do non sono capaci di pròdur 
re da sole per fotosintesi le 
sostanze Decessane alla ere 
scita. L amido ha anche una 
posizione nlevanttssima come 
tonte di energia per I alimen­
tazione animate ed umana 
circa i tre quarti dell energia 
alimentare umana è fornita 
dal! amido 

Come si forma 
la soffice 
mollica di pane 

L-amido non è solubile in 
acqua ma quando e scaldato 
con acqua si rigonfia ed e fa 
cilmente attaccato da acidi e 
da microrganismi ed enzimi 
che lo trasformano in moleco 
le più piccole e in zuccheri 
Questo avviene per esempio 
nella preparazione del pane 
la fanna di grano contiene cir 
ca ti 70 per cento di amido 
quando viene impastala con 
acqua si trasforma in una pa 
sta omogenea ed elastica 

Gli enzimi presenti nell im 
pasto scompongono una par 

te dell amido in zucchen che 
successivamente si trasfor 
mano per fermentazione in 
alcol etilico e in anldnde car 
bonica quest ultima cercan 
do di uscire dall impasto lo fa 
rigonfiare e si crea cosi la 
struttura soffice della mollica 
L operazione riesce solo con 
la fanna di grano In realtà 
ogni vegetale ha un differente 
tipo di amido le cui caratteri 
stiche dipendono dalle prò 
porzioni in cui si trovano i due 
pnncipali componenti I ami 
losio e I amilopectina 

Lamilosio è costituito da 
una lunga catena lineare com 
prendente da SO a 500 mole 
cole dello zucchero semplice 
glucosio I amilopectina è una 
molecola mollo più grande 
costituita da 300 a 6000 unità 
di glucosio unite fra loro in 
una struttura ramificata. La 
mido è già oggi un prodotto 
industriale in molti paesi del 
mondo - una grossa fabbrica 
è anche in Italia sul Po a Ca 
stelmassa in provincia di Ro 
Vigo - I amido viene estratto 
per lo più dal mais Impastan­
do con acqua la farina di mais 
te proteine (il glutine) si ag­
gregano e vengono separate 
abbastanza facilmente dall a 
mido che si ncupera come 
polvere bianca impiegata nel 
trattamento dei tessuti e della 
carta e per la preparazione di 
colle e adesivi industriali Le 
molecole dell amido sono fa­
cilmente «frantumale- con 
agenti chimici o con enzimi 
come I amilast in molecole 
più piccole costituite da pò 
che decine di unità di gluco­
sio dette destnne 

A seconda del carattere 
dell amido di partenza e del 
modo di formazione si otten 
gono numerose destnne con 
diversissime propnelà alcune 
anche di interesse commer 
ciale L analisi e la carattenz 
zazione degli amidi e delle de 
strine presentano difficolta 
scientifiche e soltanto una 
piccola parte del loro poten 
ziale valore industriale e stato 
esplorato Gli amidi e le de 
stnne possono essere trasfor 
mah con reazioni chimiche 
in moltissimi denvati sulle cui 
propnetà tecniche e caratten 
stiche merceologiche si sa an 
cora molto poco 

Tutti questi denvati sono 
•biodegradabili» cioè aitac 

cabili da microrganismi a dif 
ferenza dei prodotti finora ot 
tenuti dal petrolio - come le 
materie plastiche - che sono 
fonti di disturbi ambientali 
propno perche resiano malte 
rati per anni Dall amido e dal 
le destnne e possibile prepa 
rare denvati utilizzabili per ot 
tenere pellicole sacchetti im 
ballaggi e detersivi tutu bio 
degradagli 

Naturalmente perche la 
possibilità diventi una realtà 
mdustnale occorre un grande 
sforzo di ncerca scientifica e 
applicata sud amido una so­
stanza studiata oggi soltanto 
in pochissimi laboraton chi 
mici e merceologici nel mon 
do 

Da glucosio 
a fruttosio 
(con l'isomerasi) 

Se si spinge più a fondo I ai 
tacco chimno ed enzimatico 
dell amido e delle destrine si 
arriva a zucchen più semplici 
come il maltosio (due mole 
cole di glucosio unite fra loro) 
e il glucosio lo zucchero che 
rappresenta la «pietra* costi 
tutrva di tutti gli amidi e dei 
loro denvati 11 glucosio viene 
impiegato come dolcificante 
per caramel e e dolciumi e fa 
concorrenza per i) suo basso 
prezzo allo zucchero di bar 
babietota Per migliorarne le 
caratteristici ie dolcificanti il 
glucosio viene trasformato 
mediante un enzima chiamato 
isomerasi ir fruttosio 

Se si porta una soluzione di 
glucosio a contatto con que 
sto enzima «fissato* su specia 
li resine si ottiene una sotu 
zione contenente circa ta me 
la di glucosio e la metà di frut 
tosio Questa miscela prende 
il nome di isoglucosio e viene 
ormai prodotta su scala indù 
stnale nella Comunità euro­
pea vengono fatti sforzi per 
ostacolare la concorrenza 
che I isoglucosio fa alto zuc 
chero di barbabietola Co­
munque nel 1985 I Italia ha 
importato quasi 30 000 ton 
nellate di isoglucosio per un 
valore di 20 miliardi di lire 
quasi tutto dal Belgio 11 gluco­
sio ottenuto dall amido rap­
presenta inoltre la maiena pn 
ma per la fabbricazione di al 
col etilico, alcol butilico ace 
torte e molti altn prodotti di 
interesse industriale 

Queste sostanze potrebbe 
ro essere ricavate da aitn zuc 
chen per esempio da quelli 
contenuti nelle eccedenze di 
frutta ma il glucosio ottenuto 
dall amido in questo momen 
to è la materia prima che co­
sta meno L alcol etilico ha 
prospettive come fonie di 
energia, una miscela del 10 
per cento di alcol etilico e del 
90 per cento di benzina forni 
sce un carburante per autovei 
coli con alto numero di otta 
no senza bisogno di piombo 
tetraetile e inquina di meno 
della benzina da sola 

Gli amidi le destnne e i lo­
ro denvati potrebbero insom 
ma dare un contnbulo impor 
tanle verso la produzione di 
merci meno inquinanti otte 
nule da matene pnme nnno-
vabili che ogni anno vengono 
rese disponibili dai cicli natu­
rali Il successo di una svolta 
in questa direzione dipende 
dall impegno della ncerca 
scientifica e applicala e dalla 
diffusione a livello università 
no della chimica dei prodotti 
naturali 

Una svolta 
«neotecnica»» 
per creare 
ricchezza 

I n lardi sono grandi Circa 
mezzo secolo fa per la scienza 
della trasformazione dei pro­
dotti e sottoprodotti agricoli 
in merci e materiali utili fu in 
ventalo anche un nome «Che 

miurgia* La concorrenza dei 
prodotti petroliferi ha soffoca 
to lo sviluppo di questa scien 
za adesso la contestazione 
contro i prodotti non degra 
dabiii e inquinanti derivati dal 
petrolio contro van tipi di 
matene plastiche potrebbe 
reftdere competitivi i prodotti 
dell amido 

Carlo Marx nella -.Critica 
del programma di Gotha* ha 
scntto che «la natura e la fon 
le dei valori d uso (e in questi 
consiste la ricchezza effetti 
va1)» Stiamo attenti cht al di 
la delle avventure finanziarie 
del grande capitale forse sia 
mo di fronte ad una svolta 
•neotecnicaa verso materiali 
che la natura prepara per noi 
con una straordtnana vanetà e 
perfezione e che sta a noi tra 
sformare in merci capaci di 
soddisfare i bisogni umani nel 
nspetto dell ambiente di 
creare «ricchezza effettiva* 

La «stupidità» dell'intelligenza artificiale 
•*• MILANO «Nella scanza 
del cervello e del sistema ner 
voso ci muo\iamo ancora a 
tentoni ancora non sappiamo 
bene che cosa e e dentro la 
nostra testa» Per Emilio Bizzi 
direttore del Whitaker College 
e capo del Dipartimento di 
scienze del cervello e della 
cognizione del Mu di Boston 
la menle dell uomo è ancora 
come una piramide egizia ine 
splorata che lo scienziato ar 
cheologo può solo ammirare 
dall esterno senza aver anco 
ra trovato la porta che condu 
ce ai teson nposti nell inter 
no 

Nato nel 1933 a Roma dove 
poi si è laurealo in medicina 
Emilio BIZZI lavora dal 1964 
negli Stati Uniti ed oggi dirige 
presso il Mit un grande centro 
per lo studio del cervello per 
lui ta scienza del sistema ner 
voso sarà la scienza domman 
le del prossimo secolo a patto 
che si imbocchi una nuova 
strada «In passalo la ncerca 
sul sistema nervoso era divisa 
per discipline differenti come 
1 anatomia ta fisiologia ta 

biochimica la farmacologia 
Ora invece si tende a costituì 
re unita di ncerca interdisci 
plinan che coinvolgono neu 
robiologi psicologi esperti di 
informatica II loro compito e 
immenso capire il segreto di 
una struttura cosi complessa 
come il sistema nervoso in 
cui cinquanta miliardi di cellu 
le nervose formano un nume 
ro enorme di connessioni Si 
tratta di indagare su! funziona 
mento di popolazioni di cellu 
le la cui attività produce le no 
sire sensazioni il movimento 
la memona il linguaggio la 
coscienza stessa* 

Il panorama delle ricerche 
sul sistema nervoso e vastissi 
mo ma per Emilio Bizzi sono 
due le aree più promettenti 
dalle quali ci si può aspettare 
un sostanziale progresso nei 
prossimi anni quella della 
neurobiologia e quella dello 
studio del sistemi in panico 
lare visivo e motorio 

•L alleanza ira la biologia 
molecolare e la neurodsiolo 
già - dice Emilio Bizzi ospite 
a Milano del Progetto cultura 

Un computer potrà mai sollevare una 
tazzina di caffe? Per capire come fun­
ziona il cervello non basta studiare 
gli aspetti biofisici e biochimici Lo 
studio dei processi nervosi necessita 
di un «livello teorico» di un impianto 
concettuale che arrivi a investigare 
le computazioni necessarie ali esecu 

zione delle funzioni nervose Ed e sul 
piano dei sistemi visivi e moton che 
vengono nlevate le osservazioni più 
interessanti per lo studio dell intelli­
genza artificiale Di questi problemi 
ha parlato a Milano Emilio Bizzi, che 
dinge al Ma di Boston un grande cen­
tro per lo studio del cervello 

della Montedison per una 
conferenza sul puzzle cer 
vello ha fatto nascere ta neu 
robiologia che permette lo 
studio sotto nuovi punti di vi 
sta di fondamentali processi 
nervosi quali ad esempio lo 
sviluppo dei sistema nervoso 
e 1 indagine sui meccanismi 
molecolari della memoria e 
dell apprendimento Studian 
do lo sviluppo del sistema 
nervoso si vede che le cellule 
dopo essersi moltiplicate e 
aver preso ciascuna una ben 
precisa posizione mandano 
fuori una fibra che raggiunge 
altre ben precisate cellule rea 
lizzando cosi specifiche con 
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nessioni 
•Oggi si e nusciti a vedere 

questi meccanismi biochimici 
di nconoscmento a identifi 
care le proteine responsabili 
del nconoscimento di quelle 
determinate cellule a cui con 
netterei con la fibra saltando 
te altre che si incontrano nel 
percorso Giazie alla biologia 
molecolare e stato poi possi 
bile ampliare il numero dei 
neurotrasmetnton conosciuti 
ossia dei messaggen chimici 
tra cellula e ellula Fino a pò 
chi anni fa se ne conoscevano 
tre o quattro ora sono una 
cinquantina Si tratta dei pe 

ptidi sostanze m grado di mo 
dificare ta trasmissione nervo 
sa prolungando la loro azio 
ne di contatto sulle cellule 
bersaglio determinano degli 
stati mentali come ad esem 
pio il sonno la veglia I alien 
zione Questo trasfenmento di 
tecniche dalla biologia mole 
colare e cellulare allo studio 
del cervello ha portato a nle 
vare connessioni sempre più 
evidenti tra sostanze chimiche 
e comportamenti* 

Quali collegamenti ci sono 
oggi tra gli studiosi del cerve) 
io e quanti si occupano sul 
fronte deli informatica di in 

telligenza artificiale e quindi 
anche di sistemi di visione e 
moton per i fuiun robot' 

«L incontro tra intelligenza 
artificiale e scienze del siste 
ma nervoso e nato dalla con 
stalazione che per capire il 
funzionamento del cervello 
non ci si può limitare a stu 
diarre solo gli aspetti biochi 
mici e biofisici ma e indispen 
sabile affrontare lo studio dei 
processi nervosi anche a live! 
lo teonco investigando le 

computazioni necessarie 
ali esecuzione delle funzioni 
nervose Uno dei temi più m 
teressanti in questo ambito e 
lo studio dei sistemi visivo e 
molono II nostro cervello e 
specializzato a fare cose che i 
computer fanno malissimo 
abbiamo un sistema nervoso 
fantastico m grado di fare de 
duziom e inferenze di elabo 
rare in parallelo t dati che nce 
ve dai sensi di estrarne i fatto 
n giusti per cui noi Ikonoscia 
mo una tazzina di caffè qua 
lunque sia la posizione o I an 
golatura con cui ci viene prò 

posta II desiderio di copiare il 
sistema umano attraverso 
macchine che vedono e san 
no toccare e riconoscere gli 
oggetti e ovviamente grande 
ma i problemi non sono anco 
rastan risolti Un gesto per noi 
semplicissimo come tastare 
una superficie per poi afferra 
re la tazzina del caffè com 
porta per una macchina prò 
blemi computazionali est re 
mamente difficili Nella visto 
ne e nella manipolazione si 
sono ottenuti buoni risultati 
ma si e ancora ben lontani 
dalla perfezione del sistema 
biologico* 

Per quanto riguarda la c o 
struzione di computer in gra 
do di riprodurre o imitare il 
comportamento intelligente 
di un cervello umano la 
scienza dei computer sta spi 
rimeritando nuove tendenze 
Si pensa a circuiti con aspetti 
più neurologici - spiega Bizzi 
- ossia con input a paralleli 
smo elevato e capacità di età 
borare i dati basandosi su 
connessioni e non semplice 
mente su sequenze di opera 
zioni 

Dati Nasa 
Su Plutone 
atmosfera 
di metano 
•**• Plutone e ui pi inda I 
(pochi) scienziati che conle 
stavano questo daio soste 
nendo che si trattava invece 
di un asteroide sono stati 
smentiti La Nasa ha infatti ac 
cenato che Plutone possiede 
effettivamente una atmosfera 
Non solo attorno al più picco 
lo pianeta del sistema solare 
non e e una atmosfera sol tilt 
ma grande e densa di metano 
Gli studi sono stati compiuti 
dal -Jet Lab» di Pasadena e 
comprendono anche la misu 
razione precisa del diametro 
del pianeta che e di 2 200 chi 
lomem Plutone e quindi più 
piccolo di 400 chilometri ri 
spetto alla Luna Plutone ven 
ne scoperto 47 anni fa da Cly 
de Tombaugh e inizialmente 
si pensava che te sue dimen 
siom fossero sei volte quelle 
della Terra 
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